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1. Titolo di paragrafo
Gli esperti Istat hanno fornito un quadro delle strategie generali dei censimenti, partendo dalla rappresentazione delle principali innovazioni di metodo, tecniche e organizzazione distintamente per ciascun censimento.
1.1 Titolo di sottoparagrafo

Attraverso la conoscenza della struttura demografica, economica e sociale del Paese è possibile disegnare le politiche di intervento economico-sociali e di programmazione territoriale sia a livello nazionale cha a livello locale. Attraverso la conoscenza della struttura demografica, economica e sociale del Paese è possibile disegnare le politiche di intervento economico-sociali.
2. Titolo di paragrafo
I regolamenti europei e la normativa italiana impongono che nel biennio 2010-2011 debbano essere realizzati il 15° Censimento generale della popolazione e delle abitazioni e il 6° Censimento generale dell’agricoltura.
2.1 Titolo di sottoparagrafo

2.1.1 Titolo di sottoparagrafo
Attraverso la conoscenza della struttura demografica, economica e sociale del Paese è possibile disegnare le politiche di intervento economico-sociali e di programmazione territoriale sia a livello nazionale cha a livello locale. Per la statistica ufficiale i censimenti costituiscono la base per allineare, nel decennio successivo, le rilevazioni campionarie e per costruire le serie storiche.
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A tal proposito ricordiamo, sinteticamente, i seguenti elementi:

· testo; 

· testo;
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In questo paragrafo l’analisi viene svolta con riferimento ai seguenti settori:
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In questo paragrafo l’analisi viene svolta con riferimento ai seguenti settori:

a) testo;

b) testo;

c) testo;

d) testo.

Gli esperti Istat hanno fornito un quadro delle strategie generali dei censimenti, partendo dalla rappresentazione delle principali innovazioni di metodo, tecniche e organizzazione distintamente per ciascun censimento.

Pertanto, sono state studiate semplificazioni, conseguenti alle progettate innovazioni di metodi e tecniche, in modo da offrire alle amministrazioni locali, regionali e centrali una serie di vantaggi per il rafforzamento della funzione statistica anche negli anni post-censuari. In questa direzione vanno le opportunità offerte dai nuovi strumenti territoriali per i censimenti e dall’uso di campioni.
Pertanto, sono state studiate semplificazioni, conseguenti alle progettate innovazioni dei metodi.
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Fonte: Descrizione della fonte

(a) Inserire eventuali note esplicative del contenuto presente nella tavola.

A questi vanno aggiunti, come previsto nel Programma statistico nazionale, il 9° Censimento generale dell’industria e dei servizi e il 2° Censimento delle istituzioni non profit. 
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(1)

A questi vanno aggiunti, come previsto nel Programma statistico nazionale, il 9° Censimento generale dell’industria e dei servizi e il 2° Censimento delle istituzioni non profit. I censimenti rappresentano il principale strumento statistico in grado di fornire – a livello territoriale minimo – informazioni dettagliate sulle caratteristiche della popolazione, delle aziende agricole, delle imprese e delle istituzioni pubbliche e private.

Figura 1 – Titolo della figura
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Fonte: Descrizione della fonte

(a) Inserire eventuali note esplicative del contenuto presente nella figura.
Le operazioni censuarie sono assegnate alla responsabilità dell’Istat che le progetta e le coordina, mentre la rilevazione di campo è affidata ai Comuni. Questi provvedono anche a controllare la copertura della rilevazione sulla base del confronto contestuale tra dati rilevati al censimento e dati delle schede anagrafiche, ad effettuare la prima revisione quantitativa e qualitativa dei questionari e infine a revisionare i registri anagrafici sulla base delle risultanze censuarie.
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